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IMPIANTISPORTIVI

Aspetti economici da un lato e cre-
scenti esigenze in punto qualité, sicu-
rezza e comfort dall'altro vanno assu-
mendo nella costruzine dei palazzetti
dello sport un ruolo sempre più importante.

Gli aspetti di un uso molteplice
dei palazzetti dello sport o della scelta
di idonei pavimenti pongono, ad
esempio, i progettisti comunali di
fronte a compiti che richiedono una
complessa informazione specilizza-
ta. Qui un'ideale piattaforma è rap-
presentata dall'FSB - Salone Interna-
zionale delle attrezzature per il tempo
libero, impianti sportivi e piscine in

programma dall'8 all' 11 novembre
1989.

Centri polivalenti per l'attività
sportiva e manifestazioni sociali

Se, ad esempio, un centro sportivo
deve essere idoneo ad ospitare anche
manifestazioni culturali, sociali e poli-
tiche occorre inserire già nella proget-
tazione aspetti supplementari come
area per il pubblico, foyer, zona pal-
coscenico, guardaroba per artisti,
attrezzature, bar e ristorante, impianti
igienici ecc. AI contempo, occorre
fornire sufficienti capacité d'isola-
mento acustico, nonché la scelta del
pavimento giusto per l'attività sporti¬

va, in grado di sostenere al contempo
le sollecitazioni dovute alia presenza
del pubblico e delle sedie senza per-
dere l'élasticité richiesta dall'attività
sportiva.
Sulla base di queste considerazioni ed
esperienze pratiche, nella Germania
Federale è stata studiata una norma
(DIN - 108 32 parte prima) per centri
sportivi polivalenti il cui programma,
oltre all'attività sportiva vera e
propria, armonizzi con le esigenze di una
variata utilizzazione. L'FSB Colonia
présenta tutta una serie di soluzioni
pratiche, riguardanti tanto la nuova
progettazione di centri polivalenti,
quanto anche la ristrutturazione di
quelli già esistenti.

II pavimento dei centri sportivi
visto dall'angolazione
del documento IAKS

«II pavimento dei centri sportivi è I'at-
trezzo più importante», sulla base di
questa nozione I'industria tedesca,
con riferimento ai risultati di ricerche
condotte dall'istituto Federale delle
ricerche sportive con sede a Colonia,
ha intrapreso grandi sforzi miranti a

ottimalizzare la qualité dei pavimenti
dei centri sportivi e ad adeguarli alle
esigenze specifiche. Secondo la nor-

matedesco-occidentale (DIN 18032,
parte I) si fa distinzione attualmente
fra tre sistemi di pavimenti:
- il sistema elastico realizzato in le-

gno présenta una superficie rigida,
stabile in grado di garantire un'alta
sicurezza all'attività sportiva e al

trasporto degli attrezzi sportivi e di
reagire solo ad un carico relativa-
mente alto.

- il sistema su base in materia plastica
ed elasticizzata su vari punti

présenta una superficie morbida, rela-
tivamente instabile e flessibile con
piccole incavature nell'area sotto-
stante direttamente la superficie di
carico, al contrario della prima ver-
sione che présenta solo una grande
incavatura centrale. AI vantaggio
di un'immediata reazione già alle
piccole sollecitazioni si contrap-
pongono gli svantaggi di una minore

sicurezza e resistenza per l'attività

sportiva e per un intenso spo-
stamento degli attrezzi.

- il sistema ad élasticité combinata
riduce da un lato gli svantaggi del
terreno rigido tipico del sistema ela-
sticizzato, ma non riesce dall'altro
quasi a risolvere i problemi della
sicurezza per l'attività sportiva e so-
prattutto per il trasporto degli
attrezzi sportivi su una superficie
morbida.

II nuovo sistema, che peraltro non è

ancora definitivamente parte
intégrante della norma, è un sistema ad
elasticizzazione mista. Questo sistema

a elasticizzazione su differenti
punti con componenti di irrigidimento
della superficie ingrandisce conside-
revolmente l'incavatura, présenta
perd solo un terzo del diametro del-
I'incavatura del sistema elastico.
Gli elementi che contraddistingono i

singoli sistemi sono stati illustrati dalla
Commissione internazionale

impianti sportivi e tempo libero (IAKS)
nel suo documento di progettazione
«Pavimenti dei centri sportivi» con la
definizione dell'incavatura di flessio-
ne e cedimento. Ecco che progettisti
e costruttori dispongono per la prima
volta di criteri per la scelta della pavi-
mentazione dei centri sportivi. Nel-
I'offerta dell'FSB Colonia 1989 è

contenuta tutta una serie di pavimenti
sportivi in conformité alla nuova

norma.
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